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Attualità

Libro verde sull'energia

Avviato dalla Commissione il dibattito sul futuro energetico dell'Europa

La Commissione europea ha gettato le basi per una politica energetica europea in un nuovo e fondamentale Libro verde che invita a esprimere commenti su sei settori prioritari specifici e presenta oltre 20 proposte concrete per nuovi possibili interventi.                    (segue a pag. 2)

Adottata la "lista nera" degli aerei poco sicuri

La Commissione europea ha adottato il primo elenco comunitario di vettori aerei soggetti a divieto operativo nell’Unione europea. Questa “lista nera” di vettori aerei poco sicuri sarà ora pubblicata sul sito internet della Commissione. 

(segue a pag. 4)

Erasmus: gli scambi aumentano rapidamente nei nuovi stati membri

Il cavallo di battaglia della Commissione europea nel campo dell'istruzione, il programma di scambi universitari Erasmus, continua a crescere nell'anno accademico 2004/2005.

(segue a pag. 7)

Una chiara direzione per la Provincia di Macerata 

Di Carla Monachesi *

In un mondo sempre più globalizzato favorire la mobilità in materia di istruzione, formazione e lavoro è per noi una priorità, per questo dal 1999 la Provincia di Macerata promuove gli appositi progetti dell’Unione Europea dando la possibilità a centinaia di ragazzi e ragazze  di viaggiare, studiare e lavorare in un Paese dell’Unione per un periodo che va da qualche settimana a sei mesi. (segue a pag. 13)
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“Le sfide del 21° secolo nel settore dell’energia richiedono una risposta comune dell’Ue. Grazie a un approccio comune, espresso con un’unica voce, l’Europa potrà guidare la ricerca di soluzioni nel settore dell’energia”, ha sottolineato José Manuel Barroso, presidente della Commissione europea.

“Il completamento del mercato interno, la lotta ai cambiamenti climatici e la sicurezza dell’approvvigionamento sono problemi energetici comuni che richiedono soluzioni comuni. È ora di lanciare una nuova politica energetica europea”, ha dichiarato Andris Piebalgs, commissario responsabile dell’energia.

Partendo da queste premesse, il Libro verde delinea in che modo una politica energetica europea potrebbe conseguire i tre obiettivi fondamentali della politica energetica: sviluppo sostenibile, competitività e sicurezza dell’approvvigionamento.

Lo sviluppo di una politica energetica europea sarà un processo a lungo termine. Come base per questo processo la Commissione propone di presentare un riesame strategico della politica energetica dell’Ue al Consiglio e al Parlamento europeo a scadenze regolari che tratti tutte le questioni di politica energetica. 

Sono stati individuati sei settori prioritari:

1. Nuove misure, fra cui un codice per le reti energetiche europee, un piano prioritario di interconnessione europeo, un’autorità europea di regolamentazione per l’energia e nuove iniziative per assicurare parità di condizioni operative.

2. La sicurezza dell’approvvigionamento nel mercato interno dell’energia, con l’obiettivo di assicurare la solidarietà fra gli Stati membri.

3. Creazione di un mix energetico più sostenibile, efficiente e diversificato. 

4. Creazione di una seria di misure per far fronte ai problemi del riscaldamento globale. In particolare, propone possibili temi da affrontare in un piano d’azione sull’efficienza energetica che la Commissione dovrebbe adottare nel corso dell’anno. 

5. Il piano strategico per le tecnologie energetiche, garantirà che le industrie europee siano leader mondiali in questa nuova generazione di tecnologie e processi.

6. Necessità di una politica energetica esterna comune, per reagire alle sfide rappresentate dalla crescita della domanda, dai prezzi elevati e volatili dell’energia, dalla crescente dipendenza dalle importazioni e dal cambiamento climatico, l’Europa deve parlare con una sola voce sulla scena internazionale. 

Queste sono alcune delle proposte contenute nel Libro verde.

Principali sfide per l’Ue nel settore dell’energia
- Vi è un urgente bisogno di investimenti. Soltanto in Europa, per soddisfare la domanda di energia prevista e sostituire le infrastrutture che mostrano segni di invecchiamento, nei prossimi 20 anni saranno necessari investimenti per circa tre miliardi di euro.

- La nostra dipendenza dalle importazioni è in aumento. Se non si rende più competitiva l’energia interna, nei prossimi 20 o 30 anni le importazioni copriranno il 70% circa del fabbisogno energetico dell’Unione - contro l’attuale 50% - e in parte proverranno da regioni in cui è presente la minaccia dell’insicurezza.

- Le riserve sono concentrate in pochi paesi. Oggi circa la metà del gas consumato dall’Ue proviene da soli tre paesi (Russia, Norvegia e Algeria). Se gli attuali modelli di consumo si confermano, nei prossimi 25 anni le importazioni di gas potrebbero aumentare fino a rappresentare l’80% del fabbisogno.

- La domanda globale di energia è in crescita. Si prevede che entro il 2030 la domanda globale di energia – e le emissioni di CO2 – saranno di circa il 60% superiori ai livelli attuali. Il consumo globale di petrolio è aumentato del 20% dal 1994 e si prevede che la domanda globale di petrolio aumenterà dell’1,6% all’anno.

- I prezzi del gas e del petrolio sono in aumento. Negli ultimi due anni sono in pratica raddoppiati nell’Ue e i prezzi dell’elettricità hanno seguito lo stesso andamento. Tenendo conto della domanda globale di combustibili fossili, della lunghezza delle catene di approvvigionamento e della crescente dipendenza dalle importazioni, i prezzi sono probabilmente destinati a rimanere elevati. Dal punto di vista dei consumatori la situazione è difficile nel breve periodo; tuttavia, essa potrebbe favorire il miglioramento dell’efficienza energetica e l’innovazione.

- Il clima si sta riscaldando. A causa delle emissioni di gas a effetto serra la temperatura della Terra è già aumentata di 0,6 gradi e, se non sono adottate le misure necessarie, l’aumento potrebbe essere compreso fra 1,4 e 5,8 gradi entro la fine di questo secolo con ripercussioni sull’economia e l’ecosistema di tutte le regioni del mondo, compresa l’Ue.

- L’Europa non ha ancora istituito mercati energetici interni perfettamente competitivi. Solo quando tali mercati esisteranno i cittadini e le imprese europei potranno fruire di tutti i vantaggi della sicurezza di approvvigionamento e dell’abbassamento dei prezzi. 


 Un certificato UE per l'istruzione

La qualità dell'istruzione va certificata. E' la nuova raccomandazione che arriva da Strasburgo. Seguendo questo indirizzo è stata emessa, in forma congiunta dal Parlamento e dal Consiglio della UE, la raccomandazione n 143/2006 Ce pubblicata sulla GUCE n. 64/60 del 4 marzo 2006. La verifica della qualità ha una duplice matrice: esterna tramite le agenzie di accreditamento, e interna mediante l'autovalutazione di istituto.

Un ruolo fondamentale per la garanzia della qualità viene assegnato alle agenzie di certificazione alle quali si fa avvertimento di "essere indipendenti nelle loro valutazioni" e di applicare, come strumento di ricerca e attestazione, i criteri predefiniti dall'Unione europea. Gli stati membri, allo scopo, vengono esortati alla creazione di un apposito registro europeo ove le varie agenzie, dovranno iscriversi nel rispetto dei requisiti indicati: il riconoscimento giuridico e la soggezione a una serie di verifiche sulle modalità di svolgimento delle funzioni certificate. A livello europeo è stata già istituita l'Enqua come associazione di garanzia per le agenzie di accreditamento. La raccomandazione incoraggia gli istituti d'istruzione superiore a introdurre, o a sviluppare se già esistenti, i sistemi interni della certificazione della qualità. Inoltre, è consigliato alle scuole di scegliere tra le agenzie di certificazione quelle iscritte nel suddetto registro europeo e in linea con le necessità e caratteristiche dell'istituto.

Le linee di base sono quelle poste dalla raccomandazione n.1998/561/Ce del 24 settembre 1998 che detta gli elementi indicativi della valutazione della qualità, primo fra tutti l'autonomia e l'interdipendenza dell'organismo incaricato. La nuova raccomandazione (racc. n. 143/CE) si esprime proprio in termini di proseguimento e ulteriore miglioramento del programma di certificazione della qualità in considerazione del successo riscontrato sull'attuazione dell'atto precedente (racc. n. 561). La relazione n. 620/04 della commissione europea conferma appunto questo successo, evidenziando come la maggior parte dei paesi aderenti abbiano già istituito un sistema di certificazione della qualità e che la cooperazione europea è da definirsi intensa. La relazione ha concluso la necessità di adottare provvedimenti per conseguire un effettivo riconoscimento reciproco dei sistemi, in modo tale che l'istruzione europea e la sua garanzia diventino un punto di riferimento di qualità a livello mondiale. 

PMI, un piano per favorire i trasferimenti

Sono circa 690.000 le imprese europee, soprattutto di piccole e medie dimensioni, che ogni anno sono costrette a cessare la propria attività per difficoltà legate al trasferimento della loro proprietà. Si stima inoltre che, nel giro dei prossimi dieci anni, un terzo degli imprenditori Ue - in particolare quelli a capo di un'azienda familiare - raggiungeranno l'età della pensione senza trasferire ad altri la propria impresa. I posti di lavoro che vengono meno ogni anno per queste ragioni sono circa 2,8 milioni.

Per porre rimedio a questa situazione la Commissione ha presentato oggi un'iniziativa con cui si chiede agli Stati membri di attuare delle politiche che favoriscano i trasferimenti d'impresa. "È assolutamente inaccettabile che perdiamo ogni anno migliaia di imprese sane e di posti di lavoro a causa dell'eccessiva complessità dei trasferimenti", ha dichiarato Günter Verheugen, vicepresidente della Commissione responsabile per le imprese e l'industria.

Già nel 2004 Bruxelles aveva presentato delle proposte concrete per favorire questo genere di operazioni, ma il grado di attuazione delle sue raccomandazioni non ha superato complessivamente il 55% (60% nell'Ue-15 e 45% nell'Ue-10). La Commissione raccomanda quindi agli Stati membri di attivarsi e suggerisce una serie di iniziative concrete in vari settori. Bruxelles propone, ad esempio, di assicurare condizioni finanziarie più adeguate: gli aiuti all'avvio delle attività, i prestiti e le garanzie dovrebbero essere disponibili non solo per creare nuove imprese, ma anche per acquisire attività già esistenti.

Molti degli ostacoli che si incontrano attualmente potrebbero essere superati se i trasferimenti fossero pianificati con sufficiente anticipo e gestiti con l'aiuto di specialisti. Gli Stati membri dovrebbero quindi sostenere le azioni - ad esempio delle camere di commercio - destinate a sensibilizzare gli imprenditori su queste necessità. Particolarmente utile sarebbe anche la promozione delle attività di tutorato, anche esse svolte da camere di commercio e di artigianato o da organismi simili. I rapporti tra coloro che intendono cedere la propria azienda e i potenziali acquirenti dovrebbero svolgersi nel quadro di mercati trasparenti, organizzati all'insegna dell'imparzialità. A tal fine bisognerebbe predisporre servizi che non si limitino alla semplice gestione di banche dati, ma che, tramite attività di mediazione, garantiscano trasferimenti ben strutturati e formalmente corretti.

La Commissione propone infine di prevedere esoneri fiscali parziali sugli utili derivanti dalla cessione di un'impresa, favorendo in questo modo il trasferimento delle attività di chi è vicino all'età della pensione. Esoneri simili potrebbero essere previsti per gli utili reinvestiti nell'acquisizione di una nuova impresa.

(Continua da pagina 1 - Adottata la "lista nera" degli aerei poco sicuri)

La Commissione europea ha adottato il primo elenco comunitario di vettori aerei soggetti a divieto operativo nell’Unione europea. Questa “lista nera” di vettori aerei poco sicuri, compilata sulla base dei contributi nazionali e dopo un’analisi approfondita da parte degli esperti degli Stati membri, sarà ora pubblicata sul sito internet della Commissione. L’elenco contiene 93 vettori per i quali sussiste il divieto operativo assoluto nei cieli europei e 3 vettori soggetti a restrizioni operative. D’ora in avanti varrà il principio in base al quale i vettori interdetti da uno Stato membro saranno interdetti dall’intera Ue.

“L’Unione europea si è finalmente dotata di una strategia coerente per la messa al bando dei vettori aerei poco sicuri”, ha affermato Jacques Barrot, vicepresidente della Commissione e responsabile dei trasporti. “Questa lista nera terrà i vettori aerei di dubbia reputazione lontani dai cieli europei e farà sì che tutti i vettori che operano in Europa rispettino i più elevati standard di sicurezza”.

L’adozione da parte della Commissione fa seguito al parere espresso all’unanimità, il 15 marzo 2006, dal Comitato per la sicurezza aerea composto dagli esperti degli Stati membri. Questa prima lista nera comunitaria di vettori aerei è basata sul regolamento (CE) n. 2111/2005, entrato in vigore il 16 gennaio. La lista nera contribuirà a riorientare i programmi di cooperazione verso i paesi che sono disposti a rispettare le norme di sicurezza internazionali, ma che mancano delle risorse necessarie. 

I divieti ora imposti nell’Ue riguardano sia i voli passeggeri che le compagnie cargo.

La Commissione consiglia ai cittadini di evitare di viaggiare con questi vettori in altre parti del mondo. La lista sarà aggiornata ogni qualvolta sia necessario e almeno ogni tre mesi.

Sicurezza stradale: occorre intensificare gli sforzi

La Commissione europea ha reso noto il bilancio del programma di azione europeo per la sicurezza stradale lanciato nel 2003. Dai dati del rapporto emerge un quadro generale in sostanziale miglioramento, soprattutto in alcuni Stati membri. Il 2005 si è chiuso con una sensibile diminuzione dei decessi dovuti ad incidenti stradali rispetto ai dati relativi al 2001.

Per raggiungere l’obiettivo della Commissione di dimezzare il numero totale dei morti su strada entro il 2010, sarà tuttavia necessario intensificare gli sforzi, sia a livello comunitario che nazionale. In particolare dovranno essere adottate misure più incisive per garantire una maggiore sicurezza dei motociclisti; i dati resi noti infatti evidenziano per questa categoria un dato in controtendenza rispetto al quadro generale, con un aumento del numero di decessi rispetto al 2000.

L’Unione europea si è impegnata negli anni affinché la sicurezza stradale diventasse una delle priorità politiche degli Stati membri. L’adozione nel 2003 del programma di azione europeo per la sicurezza stradale, insieme all’obiettivo stabilito nel 2001 di dimezzare il numero dei decessi su strada entro il 2010, ha spinto diversi Stati membri ad adottare nuovi piani nazionali per la sicurezza stradale.

Oltre a importanti campagne di educazione e sensibilizzazione, le istituzioni europee hanno promosso azioni riguardanti diversi aspetti della sicurezza stradale, come la recente legislazione sui periodi di guida e di riposo per i conducenti professionisti o le misure per la sicurezza dei veicoli. Tra le misure in cantiere molto importante è quella riguardante la patente di guida, che prevede l’accesso progressivo alle categorie di patente necessarie per guidare le moto più potenti ed estende l’obbligo di patente per la guida di tutti i ciclomotori. 

Tale proposta - oltre a costituire un efficace strumento per combattere le frodi in materia e migliorare le competenze dei conducenti - dovrebbe garantire una maggiore sicurezza dei motociclisti, che costituisce ad oggi uno dei problemi più gravi. Secondo i dati del bilancio intermedio infatti, in valori assoluti, fra il 2000 e il 2003 il numero di motociclisti morti in incidenti stradali è aumentato, mentre il numero totale delle vittime della strada è diminuito. Una volta adottata la revisione del Libro bianco sui trasporti, prevista per la fine del mese di aprile 2006, la Commissione intende lanciare nuove iniziative. 

La Commissione valuta le misure adottate dall’Italia per correggere il disavanzo eccessivo

La Commissione europea è dell’avviso che l’Italia sia sulla buona strada per correggere il suo disavanzo eccessivo entro il 2007, come raccomandato dal Consiglio nel luglio 2005, a condizione che attui pienamente il bilancio 2006 e che adotti misure correttive per il prossimo anno.

Anche se allo stato attuale non è necessario procedere alle fasi successive della procedura per i disavanzi eccessivi, la Commissione continuerà a controllare la situazione con attenzione, anche alla luce delle incertezze significative gravanti sull’andamento del bilancio.

Oltre a correggere il disavanzo eccessivo, l’Italia dovrebbe indicare in linea di massima le misure che dovrebbero consentire di progredire fino a raggiungere un bilancio in equilibrio nel medio termine, dovrebbe assicurare un calo più rapido del rapporto debito/PIL e migliorare la procedura di bilancio.

"Apprezziamo gli sforzi fatti dall’Italia con l’adozione della legge di bilancio 2006 e valutiamo positivamente l’impegno ad assicurare un maggiore risanamento finanziario. Continueremo a controllare attentamente la situazione per verificare che il bilancio venga attuato in modo completo ed efficace. L’Italia deve perseguire vigorosamente la via del risanamento finanziario e ripristinare un livello di avanzo primario che consenta una rapida riduzione dell’elevato debito pubblico”, è quanto ha dichiarato Joaquín Almunia, commissario per gli affari economici e monetari.

Procedura per i disavanzi eccessivi
Il 28 luglio 2005, il Consiglio ha constatato che in Italia esisteva un disavanzo eccessivo e ha chiesto al governo italiano di adottare misure, entro il 12 gennaio 2006, per riportare il disavanzo al di sotto del 3% del PIL entro il 2007. Più precisamente, il Consiglio ha raccomandato all’Italia di “attuare con rigore il bilancio 2005” e di “prendere le misure necessarie per garantire una riduzione cumulativa del disavanzo corretto per il ciclo, al netto delle misure una tantum e di altre misure temporanee, di almeno l’1,6% del PIL nel periodo 2006-2007 rispetto al suo livello nel 2005”, aggiungendo che “almeno la metà di questo aggiustamento dovrebbe essere realizzato nel 2006.”

Il Consiglio ha chiesto inoltre all’Italia di assicurare che "il rapporto debito pubblico lordo/PIL possa ridursi sufficientemente e avvicinarsi al valore di riferimento ad un ritmo soddisfacente...”. Il Consiglio ha altresì invitato le autorità italiane a continuare nel risanamento del bilancio in modo da riportare le finanze pubbliche ad una posizione prossima al pareggio a medio termine e “a migliorare ulteriormente la raccolta e il trattamento dei dati relativi alle finanze delle amministrazioni pubbliche”.

Nella comunicazione al Consiglio adottata oggi, la Commissione è giunta alla conclusione che l’Italia ha adottato misure conformi alle raccomandazioni del Consiglio. In particolare, l’obiettivo per il disavanzo del 2005 (4,3% del PIL) è stato raggiunto; la piena attuazione della legge di bilancio 2006 dovrebbe consentire l’aggiustamento strutturale richiesto dal Consiglio (cfr. tabella sottostante) purché siano rispettate le previsioni in materia di crescita del PIL; per il disavanzo del 2007 è stato fissato un obiettivo inferiore al 3% del PIL; il debito dovrebbe riprendere a scendere e le statistiche sono state migliorate.

La Commissione ritiene pertanto che attualmente non sia necessario procedere alle fasi successive della procedura per i disavanzi eccessivi. Essa continuerà a monitorare attentamente l’andamento del bilancio in Italia nei prossimi mesi, in particolare alla luce della fragile situazione delle finanze pubbliche.

Programma di stabilità 2005-2009
Il 23 dicembre 2005 l'Italia ha presentato un aggiornamento del suo programma di stabilità per il periodo 2005-2009. Il programma mira a riportare il disavanzo al di sotto del 3% del PIL entro il 2007 e persegue un maggiore risanamento finanziario per raggiungere l’obiettivo di medio termine di un bilancio in pareggio negli anni seguenti. Il programma prevede altresì la riduzione del rapporto debito/PIL dal 108% dal PIL nel 2005 a poco meno del 102% nel 2009.
Vocabolario comune per gli appalti, al via l'aggiornamento

La Commissione europea ha deciso di avviare una consultazione rivolta alle amministrazioni pubbliche e ai rappresentanti del mondo delle imprese in vista dell'aggiornamento del "Vocabolario comune per gli appalti pubblici" (CPV), che costituisce il sistema comunitario di classificazione dei contratti di appalto. Il CPV permette a tutte le imprese e PMI dell'Unione europea di individuare facilmente i contratti di appalto proposti dalle amministrazioni pubbliche dell’Ue, a prescindere dalla lingua originale del bando, con il risultato di accrescere la concorrenza, l’efficacia e la trasparenza.. La versione aggiornata del vocabolario tiene conto della recente evoluzione del mercato e delle nuove possibilità offerte dagli appalti elettronici, come la strutturazione e l’analisi della spesa e la compilazione di statistiche. I risultati della consultazione, che si presenta nella forma di un questionario on-line, saranno presi in considerazione nell’elaborazione della versione definitiva del vocabolario aggiornato.

Il commissario Charlie McCreevy, responsabile del Mercato interno e dei servizi, ha dichiarato: "Il sistema di classificazione CPV è diventato uno strumento essenziale per il funzionamento quotidiano di imprese che forniscono beni o servizi a ospedali, aziende municipali, pubbliche amministrazioni, comuni, università o ferrovie - solo per citare alcuni dei settori che fanno riferimento alla regolamentazione degli appalti pubblici. Esso aumenta la concorrenza transfrontaliera in materia di appalti pubblici, elimina le barriere linguistiche e assicura un utilizzo più giudizioso dei soldi dei contribuenti. Ma questo sistema di classificazione non è immutabile. Quando cambiano le condizioni del mercato, è necessario cambiare anche il CPV. Le pubbliche amministrazioni hanno ora l'opportunità di fornirci il loro punto di vista e di aiutarci a far sì che la nuova classificazione rifletta i reali bisogni di oggi".

Grazie al CPV, che fornisce una classificazione che descrive le tipologie di contratto in 20 lingue dell'Ue, le imprese europee sono oggi in grado di aggirare le barriere linguistiche nella ricerca di bandi pubblici relativi ai loro campi di interesse.


(Continua da pagina 1 -Erasmus: gli scambi aumentano rapidamente nei nuovi Stati membri)

Il numero totale di studenti che hanno preso parte allo scambio Erasmus è aumentato di oltre il 6% rispetto all’anno precedente, mentre il numero di professori universitari che hanno effettuato lo scambio nell’ambito dello stesso programma è cresciuto quasi del 13%.

L’impatto maggiore si è riscontrato nei paesi dell’Europa centrale e orientale. Gli scambi di studenti sono cresciuti in media di un significativo 36% nei nuovi Stati membri, mentre la mobilità dei docenti è cresciuta in modo ancora più consistente, in media quasi del 77%.

Ján Figel’, commissario europeo responsabile per l’istruzione, la formazione, la cultura e il multilinguismo, ha dichiarato che “questi dati rivelano come i nuovi Stati membri abbiano approfittato appieno dei benefici derivanti dall’appartenenza all’Ue. La loro rapida integrazione nel programma Erasmus contribuisce direttamente al successo del programma, assicurando a nuove generazioni di giovani europei di beneficiare dei vantaggi derivanti da scambi accademici, culturali e linguistici. Tutto ciò è ancor più significativo poiché il prossimo anno celebriamo il ventesimo anniversario del programma Erasmus. Le università europee stanno già accogliendo i figli ormai adulti dei primi studenti Erasmus". L’incremento più notevole nella mobilità di studenti e docenti è stato riscontrato nei nuovi Stati membri. In questi paesi gli scambi di studenti sono cresciuti in media del 36,3% durante l’anno accademico 2004/2005, mentre la mobilità dei docenti è aumentata in media del 76,7%.

L’anno accademico 2004/2005 è stato anche il primo in cui le università turche hanno partecipato al programma Erasmus: ne hanno beneficiato 1.142 studenti turchi; 342 studenti di altri paesi partecipanti hanno invece trascorso alcuni mesi negli atenei turchi.

Il commissario sottolinea che “prima della piena adesione all’Ue gli scambi di studenti tra i paesi dell’Europa centrale ed orientale non erano permessi dal programma Erasmus, mentre ora per i dieci nuovi Stati membri è possibile organizzare scambi di studenti e docenti”.

Grazie al programma Erasmus tutti gli studenti universitari (tranne quelli iscritti al primo anno) hanno l’opportunità di studiare per un periodo compreso da 3 a 12 mesi in un ateneo o in un’istituzione di alta formazione in un altro paese partecipante. Erasmus fornisce inoltre supporto per i docenti dando loro la possibilità di impartire generalmente dei corsi brevi, nell’ambito del programma ufficiale di un’università partner in un altro paese europeo.

Programmi e Bandi

Programma "eTen"

L'Unione europea invita a presentare proposte per progetti di interesse comune nel campo delle reti di telecomunicazione transeuropee. 

Questi progetti rientrano nel settore "società dell'informazione" ed hanno l'obiettivo principale di promuovere una società dell’informazione a favore dei cittadini, che metta a disposizione servizi pubblici migliori, più funzionali e più accessibili per tutti, contribuendo a una migliore qualità della vita.

Le azioni previste sono:
1. Introduzione iniziale
Progetti relativi all'introduzione iniziale di un servizio sul mercato, partendo da un sistema/servizio già operativo o sviluppato o collaudato (tipicamente attraverso precedenti progetti di convalida di mercato).

2. Convalida di mercato
Progetti che riguardano la verifica della fattibilità per l’introduzione di un servizio sul mercato, comprendente (tipicamente) i seguenti elementi:
- test di mercato e adattamento del servizio alle condizioni di mercato;
- dimostrazione operativa di un servizio, che coinvolga un numero significativo di utenti;
- analisi del servizio di tipo peer review e feedback degli utenti, comprese le attività di divulgazione;
- elaborazione di una relazione sull’introduzione del servizio, che sottolinei le attività necessarie per tale introduzione, compreso un piano di business e di investimenti sostenibile;
Le proposte devono trattare uno o più dei seguenti temi individuati nel programma di lavoro di eTEN per il 2006:
1.eGovernment (pubblica amministrazione online)
2.eHealth (assistenza sanitaria online)
3.eInclusion (ePartecipazione)
4.eLearning
5.Fiducia e sicurezza
6. Servizi a supporto delle PMI 

I beneficiari del seguente invito sono: 

Enti pubblici, imprese tecnologiche, fornitori di sevizi, installatori di servizi

Il programma è aperto a:
-25 paesi dell’Ue
-Romania

-Bulgaria
-EFTA/SEE

IL contributo concesso sarà per Azione 1 fino al 30% dei costi previsti per l’investimento totale.  Azione 2: per i soggetti che operano in regime di “costi diretti”, il finanziamento può coprire fino al 50% dei costi ammissibili; per i soggetti che operano in regime di “costi addizionali” , il cofinanziamento copre fino al 100% dei costi imputabili al progetto. 

Il Budget disponibile ammonta a € 45,6 milioni.
Il progetto scade il 19 / 05 / 2006

Riforma dell'insegnamento superiore

Nel settore dell'istruzione l'Ue invita a presentare proposte con l'obiettivo di 

sostenere la riforma dell’insegnamento superiore nell’Ue, nel quadro della strategia di Lisbona e del processo di Bologna
Le attività finanziabili copriranno settori prioritari della riforma dei programmi, dei finanziamenti e della governance, nonché seminari e conferenze su questi temi.

I beneficiari della proposta sono: 

Associazioni , reti o consorzi formati da istituti d'insegnamento superiore o altri organismi attivi nel settore dell'insegnamento superiore

Il programma è aperto a:
- 25 Stati membri dell'UE,
- Stati membri dell'EFTA e dell'SEE: l'Islanda, il Liechtenstein, la Norvegia,
- paesi in via d'adesione: la Bulgaria e la Romania,
- Turchia

Scadenza: 20 / 04 / 2006

Piano D per la democrazia, il dialogo e il dibattito nell’UE

La Commissione intende concedere un contributo finanziario alle iniziative paneuropee:

- che promuovano la partecipazione dei cittadini ai dibattiti sull’Europa, secondo quanto previsto nel piano D;
- che raccolgano in maniera ampia e qualitativamente adeguata le opinioni dei cittadini;
- che forniscano un’analisi dei contributi dei cittadini utili per i decisori politici.

Beneficiari 

Organizzazioni senza fini di lucro. 

Il programma è aperto a:
Stati dell’Ue.

Contributo fino al 70 % dell'importo totale dei costi ammissibili del progetto 

Il budget previsto è di 2.000.000 di €
Scadenza del progetto: 18 / 04 / 2006

Attività di diffusione e sfruttamento dei risultati di progetti Socrates

Nell'ambito del programma Socrates è stato lanciato un invito a presentare proposte nel settore dell'istruzione e cultura. L'obiettivo del bando sarà quello di diffondere e sfruttare i risultati dei progetti Socrates. I progetti dovranno prevedere le seguenti fasi:
1) Fase preparatoria: individuare e porre a confronto le necessità degli utenti con i risultati dei progetti
selezionati. Analizzate le necessità accertate degli utenti, individuare e scegliere, per promuoverli e sfruttarli,
i prodotti e i risultati di almeno 3 diversi progetti Socrates di 3 paesi diversi.

2) Organizzare un evento. Organizzare una conferenza/seminario/«sedute di incontro» interattive per porre
a contatto domanda e offerta. Gli scambi interattivi tra coordinatori dei progetti e utenti facilitano il
trasferimento e lo sfruttamento dei risultati in modo da soddisfare le esigenze di nuovi utenti.

3) Fase finale: attività di verifica. Proporre azioni di verifica per agevolare il trasferimento e comprendenti
lo sviluppo di indicatori per misurare l'impatto dell'evento.

I soggetti a cui è indirizzata tale proposta sono: le Università, istituti di formazione per insegnanti, scuole, enti di formazione per adulti, organizzazioni o imprese europee, nazionali, regionali, locali, settoriali e intermedie, incluso reti europee, operanti nel settore dell'istruzione. I richiedenti devono essere legalmente costituiti da almeno 3 anni e avere sede in uno dei Paesi sottoindicati:

- UE 25
- Turchia
- Romania
- Efta/See
- Bulgaria

Il contributo concesso coprirà fino al 75% dei costi totali ammissibili del progetto. 

Il budget è di 700 000 Euro. 

Scadenza: 28 / 04 / 2006

Programma Asia PRO ECO Fase II

E' stato lanciato un invito a presentare proposte relativo al programma Asia Pro Eco fase 2 che interessa il settore dell'energia e dell'ambiente. Gli obiettivi sono quelli di rafforzare i legami fra Ue e Asia per condividere buone prassi, politiche, sistemi e tecnologie che possano migliorare la qualità ambientale delle città, in particolare a vantaggio delle popolazioni asiatiche più vulnerabili.

Le azioni possibili sono progetti pilota attuati da un gruppo di partners e volti a risolvere problemi di sviluppo locale attraverso attività innovative e potenzialmente replicabili. I progetti devono affrontare quattro problemi: povertà, proprietà, ambiente più salutare per gli abitanti della città e partecipazione della comunità.

I progetti dovranno occuparsi più precisamente dei seguenti temi: 

· qualità dell’aria/emissioni gas a effetto serra; 

· sviluppo dell’energia sostenibile;

· gestione delle acque; 

· gestione dei rifiuti.

Beneficiari: 

Amministrazioni pubbliche, di livello locale, regionale e nazionale, e organizzazioni non-profit operanti nel settore ambientale/urbano.

Il programma è aperto a:
- 25 Stati membri dell’Unione europea;
- 19 paesi asiatici: Afghanistan, Bangladesh, Bhutan, Cambogia, Cina (escluse Hong Kong, Macao e Taipei), India, Indonesia, Laos PDR, Malesia, Maldive, Mongolia, Myanmar, Nepal, Nord Corea, Pakistan, Filippine, Sri Lanka, Tailandia e Vietnam.

Scadenza: 01 / 06 / 2006 

Programma “Cards”

E' stato lanciato un invito a presentare proposte, all'interno del programma Cards, per il rientro dei rifugiati. 

Settore: Relazioni esterne - Giustizia e Affari interni 

Obiettivi del programma:

- Semplificare il rientro o l’integrazione locale dei rifugiati
- Favorire l’accesso ai pieni diritti, compreso il diritto all’alloggio
- Sostenere l'integrazione locale dei rifugiati che hanno scelto di restare nel Paese che li ospita

- Rimuovere tutti i tipi di ostacoli al rientro
- Promuovere le componenti dell’”iniziativa 3x3”: enfasi sul permettere a ciascuno di esercitare il proprio diritto al rimpatrio sicuro e dignitoso e consolidamento dei rimpatri già avvenuti o in corso
- rafforzare le attività delle organizzazioni della società civile e delle organizzazioni internazionali che si occupano di problemi collegati al rientro dei rifugiati a livello regionale.

- Rimozione degli ostacoli al rimpatrio volontario
- Sostegno all’integrazione dei rifugiati che hanno deciso di restare nei Paesi che li hanno accolti
- Sostegno allo sviluppo della società civile

Beneficiari 

Persone giuridiche senza scopo di lucro che rientrino nelle seguenti categorie: ONG, organizzazioni intergovernative internazionali

Il programma è aperto a:
- Ue 25
- Paesi del sud- est Europa: Albania, Bosnia ed Erzegovina, Croazia, Serbia e Montenegro ed ex Repubblica yugoslava di Macedonia.

Le attività devono svolgersi in Bosnia - Erzegovina, Croazia o Serbia e Montenegro
Scadenza: 15 / 06 / 2006

ReferNet Rete europea di riferimento e di esperienza nel campo dell'istruzione

L'Unione Europea invita a presentare proposte nel campo dell'istruzione con il programma ReferNet. 

L'obiettivo del bando è concedere una sovvenzione ad una organizzazione (coordinatore di consorzio nazionale) allo scopo di guidare e di coordinare un consorzio rappresentativo delle principali organizzazioni nel settore dell'istruzione e della formazione professionale (VET) in ciascun paese e portare a termine le seguenti attività: segnalazione e analisi delle informazioni su sistemi e sviluppi in materia di VET, attività di ricerca, attività documentali, attività di divulgazione e di promozione.

Obiettivo: dotare il Centro europeo per lo sviluppo della formazione professionale (Cedefop) di un sistema strutturato e decentralizzato per la raccolta di dati e informazioni sull'istruzione e sulla formazione professionale e relative problematiche, e di sostenere gli sforzi del Cedefop nella divulgazione a livello europeo e nazionale. Le informazioni devono essere raccolte secondo una data metodologia e una consultazione tra i membri del consorzio.

Beneficiari

- organizzazioni pubbliche o private, dotate di statuto e personalità giuridica (le persone fisiche non possono presentare candidature);
- organizzazioni dotate di qualifiche e risorse finanziarie e operative necessarie allo svolgimento delle attività;
- il consorzio nazionale, coordinato dal candidato, deve rappresentare gli interessi in materia di istruzione e formazione professionale nel suo paese (ministeri, enti nazionali e/o settoriali, autorità regionali, organizzazioni e istituti di ricerca e parti sociali)

Il programma è aperto a:
-Stati membri
- Norvegia, Islanda

Il budget stimato per il progetto è di 763.000 €  

Scadenza: 28 / 04 / 2006

Sanità pubblica

Invito a presentare proposte 2006  

Obiettivi:

- Migliorare l’informazione e le conoscenze per lo sviluppo della sanità pubblica;
- Accrescere la capacità di reagire rapidamente e in modo coordinato alle minacce alla salute;
- Promuovere la salute e prevenire le malattie affrontando i determinanti sanitari e in tutte le politiche e attività

Azioni:
1. Informazioni sanitarie
Azioni volte a contribuire alla messa a punto di indicatori, alla raccolta, all'analisi e alla divulgazione di dati, nonché allo scambio di buone pratiche (valutazione dell’impatto sanitario, valutazione delle tecnologie sanitarie).

Azioni prioritarie 2006:
1.1. Sviluppo e coordinamento del Sistema di informazione e conoscenza in materia di salute
1.2. Funzionamento del Sistema d'informazioni e conoscenze in materia di salute
1.3. Sviluppo di meccanismi per la segnalazione e l’analisi delle questioni sanitarie e per l’elaborazione di relazioni sulla sanità pubblica
1.4. Sviluppo di strategie e meccanismi per la prevenzione, lo scambio d'informazioni e la reazione alle minacce costituite da malattie non trasmissibili, comprese le minacce per la salute specifiche a seconda dei sessi e le malattie rare
1.5. eHealth - Sanità elettronica
1.6. Sostenere lo scambio di informazioni ed esperienze sulle buone pratiche
1.7. Valutazione dell'impatto sanitario
1.8. Cooperazione fra Stati membri.

2. Reazione rapida e coordinata alle minacce sanitarie
Le attività in quest’ambito sono volte a sviluppare la capacità di predisporre piani d’intervento e di reagire rapidamente alle situazioni d’emergenza e alle minacce sanitarie e affiancheranno la cooperazione avviata nell’ambito della rete comunitaria delle malattie trasmissibili e a titolo di altre normative in materia di sanità pubblica, potendo anche integrare le attività del programma quadro comunitario di ricerca.
Azioni prioritarie 2006:
2.1. Capacità d’intervento di fronte a una pandemia influenzale e a particolari minacce sanitarie
2.2. Capacità d’intervento e risposta generiche
2.3. Sicurezza sanitaria e strategie di controllo delle malattie trasmissibili
2.4. Sicurezza del sangue, dei tessuti, delle cellule e degli organi

3. Determinanti sanitari
I progetti e le azioni in questo settore sono destinati a sostenere e incentivare le politiche e le attività comunitarie in materia di determinanti sanitari, a sostenere le azioni volte all’introduzione e allo scambio di buone pratiche, a promuovere approcci multisettoriali e integrativi ai vari determinanti sanitari e a favorire e stimolare l'impegno dei paesi.

Azioni prioritarie 2006:
3.1. Sostegno alle strategie comunitarie fondamentali sulle sostanze che generano dipendenza
3.2. Approcci integrativi in materia di stili di vita e di salute sessuale e riproduttiva
3.3. Azioni in materia di sanità pubblica volte ad abbordare determinanti sanitari di portata più generale
3.4. Prevenzione delle malattie e delle lesioni
3.5. Sviluppo delle capacità

Beneficiari
Ong, enti pubblici, pubbliche amministrazioni, università, strutture di istruzione superiore, imprese commerciali. 

Budget: 43.018.510 € e Contributo fino al: 60% dei costi totali ammissibili. In casi eccezionali il finanziamento può arrivare al 80%.

Scadenza: 19 / 05 / 2006

Ricerca di Partner

Per maggiori informazioni circa i presenti annunci, si prega di contattare Europe Direct – Carrefour Europeo Marche.

Il Centro Europe Direct Cuenca in Spagna sta collaborando alla definizione di un progetto Leader+ dal titolo “PRODESE” per conto di un GAL dell’area di Cuenca. La ricerca di partner europei riguarda la cooperazione e scambio di esperienze per l’agricoltura alternativa. Il progetto mira a migliorare l’ambiente con la coltivazione di piante aromatiche, medicinali e per la produzione di energia. 

L’associazione privata no profit AGP Group di Pamplona cerca partners per un progetto sulle pari opportunità, che favorisca l’applicazione delle politiche comunitarie in ambito locale, la partecipazione alle politiche attive sulla uguaglianza di genere fra gli amministratori locali, la definizione di buone prassi sulla parità nei territori rurali europei. Data presentazione progetto: 28/04/06. 

Il Pacific Centre of Strategic Development (PCSD), con base a Vladivostok sta cercando partner europei per un progetto sulla cooperazione in materia di asilo e emigrazione per poter creare una sorte di “Borsa dell’emigrazione”. 

Documenti

Nel corso dell’ultimo mese il centro di documentazione di Europe Direct Marche Carrefour Europeo si è arricchito delle seguenti pubblicazioni, disponibili in consultazione, negli orari di apertura al pubblico (dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00, martedì e giovedì su appuntamento):

· Commissione europea;Formation et enseignement professionnels: la clé pour un meilleur avenir, disponibile in lingua francese.

· Commissione europea; Relazione generale sull’attività dell’Unione europea 2005.

· Commissione europea, DG salute sicurezza sul lavoro; Reducing the risks from occupational noise, disponibile in lingua inglese.

· Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze; Evoluzione del fenomeno della droga in Europa. Relazione annuale 2005.

· Agenzia europea dell’ambiente; Source apportionment of nitrogen and phosphorus inuts into the aquatic environment, disponibile in lingua inglese.

· Agenzia europea dell’ambiente; EEA strategy 2004 –2008, disponibile in lingua inglese.

· Commissione europea; Relazione annuale 2005, sintesi.
· Commissione europea; Rapport annuel 2005, disponibile in lingua francese.

· Commissione europea; Pratiques innovantes en formation et enjeux por la professionnalisation des acteurs, disponibile in lingua francese e in lingua inglese.

· Commissione europea; Mass vocational education and training in Europe. Classical models of the 19th century and training in England, France and Germany during the first half of the 20th, disponibile in lingua inglese.

· Unione europea; Annuaire officiel de l’Union Européene 2005, disponibile in lingua francese.

· Commissione europea, Agenzia europea per la sicurezza, igiene e salute sul lavoro; Promoting health and safety in European Small end Medium – sized Enterprises (SMEs), disponibile in lingua inglese.

· Commissione europea, Agenzia europea dell’ambiente; The european environment. State and outlook 2005, disponibile in lingua inglese



Attualità

Una chiara direzione per la Provincia di Macerata 
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Riceviamo e volentieri pubblichiamo l’articolo di Carla Monachesi *

Assessore alle politiche formative e del lavoro della Provincia di Macerata

In un mondo sempre più globalizzato favorire la mobilità in materia di istruzione, formazione e lavoro è per noi una priorità, per questo dal 1999 la Provincia di Macerata promuove gli appositi progetti dell’Unione Europea dando la possibilità a centinaia di ragazzi e ragazze  di viaggiare, studiare e lavorare in un Paese dell’Unione per un periodo che va da qualche settimana a sei mesi.

E’ anche di grande soddisfazione personale e politica apprendere che da una recente indagine nazionale effettuata da Unioncamere e Ministero del Lavoro, i tre centri per l’impiego della Provincia di Macerata sono risultati al primo posto nelle Marche (e sesti in Italia), per quanto riguarda la loro utilizzazione nella ricerca di personale da parte delle aziende del territorio.

Da quando hanno assunto la funzione svolta prima del 2000 dai vecchi Uffici di Collocamento, I Centri per l’Impiego gestiti dalle Province hanno esteso notevolmente la fascia d’azione e accresciuto di molto il proprio ruolo nelle politiche attive del lavoro; 

“L’opera intensa svolta dai Centri per l’impiego dopo la riforma è stata fondamentale nella gestione del mercato del lavoro in un contesto di forte congiuntura economica del Paese” - dice Carla Monachesi - ,

“in questo è stato ed è essenziale il supporto delle politiche e dei fondi comunitari,

cui purtroppo non corrisponde un adeguato interessamento da parte del governo nazionale, soprattutto in termini di risorse.”

Il 2006 è l’Anno Europeo della mobilità,  tornando agli appositi programmi europei, abbiamo attualmente in corso il progetto Leonardo II EUstage grazie al quale 58 studenti delle classi quarte e quinte di Istituti Tecnici e Professionali della provincia di Macerata stanno effettuando all’estero un tirocinio professionale di tre settimane formalmente riconosciuto nel proprio percorso di studi.

Si tratta di studenti che hanno superato una selezione, e prima del collocamento all’estero hanno seguito una preparazione specifica comprendente un corso intensivo della durata di 30 ore di lingua inglese o francese e tre seminari di formazione e orientamento.

Sono stati collocati in aziende ed enti pubblici e privati che operano in vari settori e si trovano in Irlanda, Inghilterra, Svezia, Francia, Spagna, Finlandia e Slovenia. 

L’Obiettivo principale che ci si propone è quello di sviluppare nei ragazzi le competenze linguistiche e le abilità relazionali e sociali necessarie per integrarsi in una realtà diversa dalla propria, ma anche diffondere uno spirito europeista all’interno delle famiglie dei partecipanti e dei contesti scolastici coinvolti.        

I giovani sono il futuro della nuova Europa è fondamentale dunque che siano ben informati ed adeguatamente assistiti per cogliere le molteplici opportunità di vita e di lavoro offerte loro dalle politiche dell’Unione. 

Fondi strutturali: turismo e commercio penalizzati

L'attuale impostazione del Documento strategico preliminare nazionale (Dspn), contrariamente a quanto avvenuto nella precedente programmazione delle risorse dell'Unione europea, penalizza fortemente il commercio e il turismo. 
A lanciare l'allarme, attraverso un documento che verrà inoltrato nei prossimi giorni al Dipartimento per le politiche di sviluppo del ministero dell'Economia, sono i due coordinamenti interregionali degli assessori al Turismo e al Commercio che si sono riuniti mercoledì a Roma, presso la sede della Regione Toscana. Al centro della discussione, la forte preoccupazione per i rischi di marginalizzazione dei due settori economici. Il commercio, spiegano le Regioni, è totalmente assente dal documento strategico, mentre al turismo viene lasciato un ruolo marginale. 
Nel corso dell'incontro - che ha visto la partecipazione dei rappresentanti delle Regioni, della direzione generale del Turismo del ministero delle Attività produttive, del Dipartimento politiche dello sviluppo del ministero dell’Economia e delle Finanze, della direzione Programmi comunitari dell’IPI, della direzione dell’Enit - sono stati approfonditi i contenuti del documento tecnico unitario presentato dai coordinamenti interregionali. L'incontro si è concluso con l'impegno, da parte delle Regioni, di inoltrare ai tavoli di lavoro del ministero le proposte di integrazione al documento strategico nazionale. Alla Regione Toscana è stato assegnato il compito di redigere il documento e approfondire i contenuti della riflessione compiuta nel corso della riunione.
Non è pensabile osservano le Regioni - che il turismo e il commercio, così come le attività terziarie in generale, non siano considerati strategici per il futuro dell'Italia. Quanto sta accadendo non è che l'ultimo atto di una costante e progressiva riduzione delle risorse per i due settori. Il Governo attuale ha formulato molte promesse che non hanno trovato riscontro in effettivi atti di governo; le Regioni sono lasciate senza risorse per le politiche di promozione di valorizzazione e di sostegno alle Pmi dei due settori economici. Anche il turismo e il commercio hanno un notevole potenziale di sviluppo e di occupazione, e soffrono le problematiche dell'economia globale. In assenza di politiche attive per i due settori, il Paese rischia di perdere competitività e ulteriori opportunità di sviluppo. 
Il documento delle Regioni sottolinea peso e ruolo del sistema distributivo e turistico nell'economia nazionale e regionale, il contributo all'occupazione dato in questi anni di crisi del manifatturiero, le funzioni di presidio sociale e di valorizzazione del patrimonio storico e artistico di centri storici. Sul fronte del turismo si ricorda come lo stesso Consiglio europeo (di Lisbona) attribuisca al settore un ruolo di primaria importanza per la sua capacità di contribuire in maniera forte all'occupazione e alla crescita economica degli stati membri. Favorire la crescita qualitativa e lo sviluppo delle imprese turistiche e commerciali rappresenta, per le Regioni, un irrinunciabile obiettivo. Per queste ragioni, approfondite nel documento interregionale, si chiede con forza che nel quadro definitivo del documento di programmazione nazionale dei Fondi europei si recuperi, nell'analisi e nelle strategie, le stesse opportunità garantite agli altri settori economici nel Dspn.

QM, marchio di qualità per i prodotti agroalimentari marchigiani

Le Marche hanno il loro marchio di qualità sui prodotti agroalimentari e i servizi correlati: la giunta regionale ha infatti adottato il testo definitivo del regolamento per la concessione e l'uso del marchio QM Qualità garantita dalle Marche. 
Con l'applicazione del marchio QM, viene promossa e favorita la produzione, la valorizzazione e la diffusione dei prodotti agricoli ed alimentari, alla luce dei principi adottati dalla Commissione Europea nella regolamentazione in materia di sicurezza alimentare. Allo stesso tempo, attraverso la certificazione viene garantito il rispetto delle norme e assicurata trasparenza al consumatore sui prodotti a cui è stato attribuito il marchio. Saranno indicati, infatti, i dati relativi all'origine della materia prima, le caratteristiche dei semilavorati e dei prodotti al consumo, il livello qualitativo, le informazioni sugli operatori della filiera coinvolti nella produzione, nella trasformazione o nella commercializzazione dei prodotti.  

Sono certificabili col marchio QM - costituito da un rettangolo con la dicitura 'qualità garantita dalle Marche' affiancata da un altro rettangolo sulla sinistra contenente la lettera 'Q' maiuscola che si interseca ad una 'm' minuscola - alimenti come carne, pesce, frutta, caffè, zucchero, riso, farine, miele, birra, acqua minerale o servizi come la ristorazione, l'alimentazione, l'alloggio temporaneo. 
La Regione Marche, titolare del marchio, svolge la funzione di garante e dispone la cessione d'uso a produttori o commercianti che ne facciano richiesta. Ogni prodotto, individuato e pubblicato nel registro del marchio, deve rispondere a requisiti di informazione e rispettare gli standard di qualità. Posto su etichette, fascette, involucri o altro, è essenziale che il marchio QM sia sempre collegato al prodotto, utilizzato in forma integrale e ben visibile.
Possono richiedere la concessione d'uso del marchio le imprese agroalimentari o i distributori inscritti nel registro della Camera di commercio, industria, artigianato ed agricoltura e inseriti nella filiera, garanti della correttezza delle operazioni per l'apposizione del marchio QM e responsabili nei confronti della Regione Marche. 

Redazione: Vilberto Stocchi, Marcello Pierini, Cinzia Carcianelli, Antonella Lazzari, Sibel Rexha, Luca Amadori
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